
  VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana dal 20 al 27 agosto 2023 
Via Marconi 19 - 33080 Porcia - tel. 0434-921318 - fax 0434-591550 - www.sangiorgio-porcia.it  

 

DOMENICA 20 agosto 2023  
XX Domenica del tempo ordinario  

 

DUOMO ore 7.30 S. Rosario 
 

DUOMO ore 8.00; 9.30; 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: +Cereser Sergio; +Fiorello e Davide 
Turchet; +Gava Gino; +Butignol Idee e Def.ti 
famiglia Bottan; +Motta Cosimo e Schillaci Francesca 
ore 9.30; Ann Moras Alfio; +Piccin Antonio. 

 

 
 

Dio è di tutti 
Nella concezione dell’Antico Testamento 

l’umanità si divideva in due blocchi: da una 
parte Israele, popolo di Dio, al quale 
appartenevano l’elezione, l’alleanza, le promesse 
divine; dall’altra le nazioni. La distinzione non 
era soltanto razziale o politica, ma prima di 
tutto religiosa: le nazioni erano infatti, ad un 
tempo, coloro che «non conoscono Iahvè» (= 
pagani) e coloro che non partecipano alla vita del 
suo popolo (= stranieri). La dialettica tra Israele e 
le nazioni ritma tutto lo svolgimento della storia 
della salvezza, ed ha un movimento pendolare 
che oscilla costantemente fra particolarismo 
esclusivistico e universalismo. 

 

LUNEDI’ 21 agosto 2023 
S. Pio X, papa - Memoria 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Zuccolo Italia. 

 

MARTEDI’ 22 agosto 2023  
Beata Vergine Maria Regina – Memoria  

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Def.ti della parrocchia. 
 

MERCOLEDI’ 23 agosto 2023   
20ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Ann Poles Guglielmo.  

 

GIOVEDI’ 24 agosto 2023  
San Bartolomeo, apostolo - Festa 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Def.ti della parrocchia.  
 

VENERDI’ 25 agosto 2023 
20ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    9.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Gianluigi Conte; +Piero.  

 
 

CONFESSIONI  
Venerdì  in S. Maria ore 8.30 -9.00  
Sabato  in Duomo ore 17.30 – 18.30  
Domenica  in Duomo ore 7.30-12.00 e dalle 17.30 

 
 



SABATO 26 agosto 2023  
20ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario meditato  
DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: +Per tutti i defunti della parrocchia; 
+Mons Sergio Moretto. 
 

DUOMO ore 20.30 S. Messa per il 1°Ann della 
scomparsa di Mons Sergio Moretto. Animata dal 
Cammino Neocatecumenale. 
 

DOMENICA 27 agosto 2023  
XXI Domenica del tempo ordinario  

 

DUOMO ore 7.30 S. Rosario 
 

DUOMO ore 8.00; 9.30; 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: +Basso Margherita; +Puiu Neculai; 
16°Ann Collauto Guido.  
 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 

 

Cari fratelli e sorelle, 

il brano evangelico di questa domenica inizia con l’indicazione della regione dove Gesù si stava recando: Tiro 
e Sidone, a nord-ovest della Galilea, terra pagana. Ed è qui che Egli incontra una donna cananea, che si 
rivolge a Lui chiedendogli di guarire la figlia tormentata da un demonio (cfr Mt 15,22). Già in questa 
richiesta, possiamo ravvisare un inizio del cammino di fede, che nel dialogo con il divino Maestro cresce e si 
rafforza. La donna non ha timore di gridare a Gesù “Pietà di me”, un’espressione che ricorre nei Salmi (cfr 
50,1), lo chiama “Signore” e “Figlio di Davide” (cfr Mt 15,22), manifesta così una ferma speranza di essere 
esaudita. Qual è l’atteggiamento del Signore di fronte a quel grido di dolore di una donna pagana? Può 
sembrare sconcertante il silenzio di Gesù, tanto che suscita l’intervento dei discepoli, ma non si tratta di 
insensibilità al dolore di quella donna. Sant’Agostino commenta giustamente: “Cristo si mostrava indifferente 
verso di lei, non per rifiutarle la misericordia, ma per infiammarne il desiderio” (Sermo 77, 1: PL 38, 483). 
L’apparente distacco di Gesù, che dice “Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa di 
Israele” (v. 24), non scoraggia la cananea, che insiste: “Signore, aiutami!” (v. 25). E anche quando riceve 
una risposta che sembra chiudere ogni speranza - “Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai 
cagnolini” (v. 26) -, non desiste. Non vuole togliere nulla a nessuno: nella sua semplicità e umiltà le basta 
poco, le bastano le briciole, le basta solo uno sguardo, una buona parola del Figlio di Dio. E Gesù rimane 
ammirato per una risposta di fede così grande e le dice: “Avvenga per te come desideri” (v. 28) 

Cari amici, anche noi siamo chiamati a crescere nella fede, ad aprirci e ad accogliere con libertà il dono di 
Dio, ad avere fiducia e gridare anche a Gesù “donaci la fede, aiutaci a trovare la via!”. È il cammino che Gesù 
ha fatto compiere ai suoi discepoli, alla donna cananea e agli uomini di ogni tempo e popolo, a ciascuno di 
noi. La fede ci apre a conoscere e ad accogliere la reale identità di Gesù, la sua novità e unicità, la sua 
Parola, come fonte di vita, per vivere una relazione personale con Lui. Il conoscere della fede cresce, cresce 
con il desiderio di trovare la strada, ed è finalmente un dono di Dio, che si rivela a noi non come una cosa 
astratta senza volto e senza nome, ma la fede risponde a una Persona, che vuole entrare in un rapporto di 
amore profondo con noi e coinvolgere tutta la nostra vita. Per questo ogni giorno il nostro cuore deve vivere 
l’esperienza della conversione, ogni giorno deve vedere il nostro passare dall’uomo ripiegato su stesso, 
all’uomo aperto all’azione di Dio, all’uomo spirituale (cfr 1Cor 2, 13-14), che si lascia interpellare dalla Parola 
del Signore e apre la propria vita al suo Amore. 

Cari fratelli e sorelle, alimentiamo quindi ogni giorno la nostra fede, con l’ascolto profondo della Parola di Dio, 
con la celebrazione dei Sacramenti, con la preghiera personale come “grido” verso di Lui e con la carità verso 
il prossimo. Invochiamo l’intercessione della Vergine Maria, che domani contempleremo nella sua gloriosa 
assunzione al cielo in anima e corpo, perché ci aiuti ad annunciare e testimoniare con la vita la gioia di aver 
incontrato il Signore. 

Benedetto XVI, Angelus, Domenica, 14 agosto 2011 


